
 

 

 

 

 

 

 

 

Minori stranieri 
che arrivano in Italia 

 

 

 

 

 

 

 

 

Minori accompagnati 
Il minore può essere accompagnato dai genitori, 

da un tutore legale, da un parente o da un adulto 

segnalato dai familiari. 

• Chi segnala la loro presenza? 

Se accompagnato dal genitore che esibisca un documento, non 

è necessaria alcuna segnalazione. Altrimenti, è necessaria la sola 

segnalazione all’Autorità di Pubblica Sicurezza perché interessi la 

Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, per 

accertare che l’esercente la responsabilità genitoriale che si presenta 

come tale, lo sia anche in base alla legge italiana e tale qualità sia 

provata. 

• Chi se ne occupa? 

Se accompagnato dal genitore, parente, tutore legale o un adulto 

segnalato dai familiari, il minore viene affidato a questi. 

• Quali sono le forme di tutela possibili? 

Rintraccio e segnalazione ai Servizi sociali o all’ente locale e 

collocazione protettiva. 

 

 

 
 
Minori non 
accompagnati (MSNA) 
Il Minore straniero non accompa-gnato (MSNA) 

è il minorenne non avente cittadinanza italiana o 

dell’Unione europea o che sia apolide e che si trova 

per qualsiasi causa nel territorio dello Stato italiano, 

privo di assistenza e di rappresentanza da parte dei 

genitori o di altri adulti per lui legalmente responsabili. 

• Chi segnala la loro presenza? 

Chiunque sia a conoscenza dell’ingresso o della presenza del 

minore nel nostro Paese 

• Chi se ne occupa? 

Se il minore viaggia con un adulto disponibile ad accoglierlo, è 

necessaria la sola segnalazione alla Procura per avviare la pratica 

di tutela; altrimenti, sarà necessario provvedere alla collocazione 

protettiva del minore, con comunicazione al Servizio sociale e 

segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale 

per i minorenni. 

• Quali sono le forme di tutela? 

Apertura di tutela, collocamento protettivo presso privati o strutture. 

Da genitore o tutore legale 
• I minorenni che arrivano nel nostro Paese accompagnati da almeno un 

genitore non sono considerati minori stranieri non accompagnati. 

• Nel caso in cui il genitore esibisca un documento che attesti la parentela, 

occorre solamente l’indicazione del luogo dove verranno accolti. 

Non è invece necessaria alcuna segnalazione alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale per i minorenni né al Tribunale per i minorenni. 

 

Da un parente o conoscente 
• Nel caso in cui arrivi in Italia accompagnato da un parente o conoscente 

disponibile ad accompagnarlo sino al genitore residente, si dovrà identificare 

l’accompagnatore, documentare l’identità del minore e raccogliere le 

dichiarazioni sull’identità del minore, dei genitori, i recapiti telefonici e le 

informazioni su dove il minore verrà accolto. In questo caso, è necessaria la 

segnalazione all’Autorità di Pubblica Sicurezza perché interessi la Procura 

della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni. 

• Se l’adulto non è disponibile ad accompagnarlo sino al genitore, sarà 

necessario provvedere alla collocazione protettiva del minore fino a che il 

genitore residente non provveda a prenderlo in consegna. Nel caso in cui il 

minore abbia almeno 16 anni, il genitore può autorizzarlo a raggiungerlo da 

solo sino a destinazione. Anche in questo caso, è necessaria la segnalazione 

all’Autorità di Pubblica Sicurezza perché interessi la Procura della Repubblica 

presso il Tribunale per i Minorenni che provvederà alla apertura della tutela. 

 
 
 

 

Viaggia con adulto 
disponibile ad accoglierlo 
• Occorre identificare l’accompagnatore, documentare l’identità del minore 

e raccogliere le indicazioni relative all’identità del minore, dei genitori, 

nonché i recapiti telefonici e le circostanze della consegna del minore 

all’accompagnatore da parte dei genitori. Occorrerà inoltre raccogliere  

le informazioni relative alla presenza di parenti del minore in Italia e il 

luogo e la modalità di accoglienza (privati o strutture di accoglienza). 

Anche in questo caso, è necessaria la segnalazione all’Autorità di Pubblica 

Sicurezza perché interessi la Procura della Repubblica presso il Tribunale 

per i Minorenni che provvederà alla apertura della tutela. 

 

Viaggia con adulto 
non disponibile ad accoglierlo 
• Occorre identificare l’accompagnatore, documentare l’identità del minore 

e raccogliere le indicazioni relative all’identità del minore, dei genitori, 

nonché i recapiti telefonici e le circostanze della consegna del minore 

all’accompagnatore da parte dei genitori, oltre all’eventuale presenza di 

parenti del minore sul territorio italiano. Inoltre, sarà necessario provvedere 

alla collocazione protettiva del minore in idonea comunità, redazione di 

verbale di affidamento e comunicazione al servizio sociale territorialmente 

competente. È necessaria la segnalazione e la trasmissione degli atti 

alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, che 

provvederà alla apertura della tutela.  
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